
Ai giovani che, più o meno da
vicino, seguono la politica con le
lenti liberalconservatrici vedere le
forze del centrodestra rispondere
quasi esclusivamente con conteggi
e ricorsi alla sconfitta elettorale è
parso umiliante. Alzi la mano chi,
nelle giornate isteriche dei conteg-
gi, ha letto, udito, assistito ad uno
straccio di autocritica.
Specialmente negli ambienti
schiettamente berlusconiani.
Tuttavia chi, per più di un attimo,
ha rivisto nel Berlusconi perdente-
vincitore un alter-ego di Luciano
Gaucci forse può consolarsi.
Grazie alla vivacità intellettuale
del settimanale diretto da Angelo
Crespi, e ad alcuni temerari media
di area nel centrodestra sembra
emergere qualcuno ancora dedito
al dubbio. Come ha ben scritto
Alberto Mingardi su Libero,
siamo alle solite se la critica mossa
a Forza Italia e al centrodestra in
generale si limiti alla mancata
occupazione "gramsciana" di edi-
trici e giornali. Peggio ancora se le
casematte del potere le si occupa-
no invocando alla disattesa rivolu-
zione liberale. Come appunto fa
Crespi con il recente numero in
edicola. Il passo è breve: che se ne
fa il centrodestra di un Gramsci?
Se per emancipare famiglie e cul-
ture politiche del centrodestra
tocca prendere in prestito guru e
feticci, allora il complesso è servi-
to. Come fare per ricordare agli
amici del ‘Domenicale’ che una
rivoluzione liberale non ha biso-
gno di certe ricette, per rivitalizza-
re lo sterile dibattito culturale a
destra? Figuriamoci poi di certe
icone. Soprattutto se, nella fami-
glia liberale, di padri nobili se ne
hanno a mazzi. Uno su tutti lo
stesso Von Hayek, assieme a tutti
gli altri economisti della scuola
austriaca, che di rapporti fra cultu-
ra e politica ne sapevano qualcosa.
Per chi non ricordasse,
nell'Inghilterra thatcheriana fu
proprio l'allievo di Von Mises ad
affiancare la lady di ferro nell’ar-
chitettare le grandi privatizzazioni
degli anni'80. 

segue a pagina 4

Napoli come il Far West? Ci
rifiutiamo di ammetterlo ma è
quello che sembra in quest'ini-
zio mese di novembre del 2006,
se si considerano gli ultimi tre
fatti accaduti, diversi ma inquie-
tanti: una donna, sospettata di
essere donna di camorra, uccisa
da agenti di camorra; un tabac-
caio che ha sparato dopo un
colpo nel suo negozio; un ragaz-
zo di 16 anni che ha accoltellato
un altro perché evidentemente
ha una concezione proprietaria
delle persone; si ha la prova  che
a Napoli non si muore solo per
la camorra! 
Stiamo rischiando che la camor-
ra, la criminalità di strada e la
violenza rubino il nostro futuro,
non dobbiamo consentire che
ciò accada: è necessario andare
avanti tutti insieme in una gran-
de battaglia di libertà e solida-
rietà, c'è la necessità del contri-
buto di tutti, del cambiamento
di idee e di mentalità, con più
cultura e valori veri, di far sì che
i giovani abbiano sempre di più
rispetto delle identità delle altre
persone.
E' giusto pensare ad una razio-
nalizzazione dell'uso delle forze
dell'ordine ed anche a un loro
rafforzamento, ma non si rico-
struisce la società civile ed il

tessuto sociale con la semplice
repressione. Ciò che è indispen-
sabile fare a Napoli è la rico-
struzione dei quartieri, interven-
ti mirati a restituire dignità e
senso alla vita delle persone. Ai
giovanissimi ‘camorristi’ va
restituita la fiducia nella possi-
bilità di un lavoro, di una vita
normale. Non bisogna  dimenti-
care che polizia e carabinieri in
alcuni casi,a Napoli, hanno
dovuto contrastare decine di
persone che tentavano di impe-
dire la cattura degli indiziati e
che non esitavano ad affrontare
gli agenti cercando di ostacolar-

li in ogni modo. 
Ma non bisogna nemmeno
dimenticare la richiesta di aiuto
dei ragazzi 'per bene' di
Scampia,  che con gli artisti pro-
venienti dall'area Nord di
Napoli: Diablo, Amo, Nitro,
Funny Crak, Zago hanno realiz-
zato un murales di 27 metri, che
da' colore al muro di cinta dello
stadio di via Hugo Pratt a
Scampia, in Napoli. Colori forti,
ma anche volti incatenati, fiori e
farfalle "per ricordare le vittime
innocenti della camorra": colori
caldi con una predominanza di
azzurro "perché i bambini che vi

si recano a giocare non devono
avere di fronte a loro solo il gri-
gio della vita". 
Volendo inserire in questo
discorso dei dati precisi, possia-
mo dire che le cifre della camor-
ra sono altissime e molto preoc-
cupanti. 66 clan tra città e pro-
vincia, 6.500 collaboratori e 50
mila simpatizzanti, 75 omicidi
nel 2006, 11 negli ultimi 10
giorni, 723 sequestri, 50 mila
imprese e 90 mila commercianti
vittime del racket, 150mila per-
sone vittime dell'usura. Ma c’è
anche un ulteriore dato che
preoccupa e su cui le istituzioni

dovrebbero riflettere: ogni
anno, si legge, che 9 mila bam-
bini abbandonano la scuola e
chiedono di entrare a far parte
della criminalità organizzata.
Secondo alcuni il problema va
risolto alla base, ossia nella
mancanza di educazione scola-
stica che è presente a Napoli e,
soprattutto, nella mancanza di
prospettive future. Trascurando
la mancanza di educazione sco-
lastica, infatti, resta sempre il
problema di quali potrebbero
essere gli sbocchi occupazionali
per i giovani ed i meno giovani.

segue a pagina 2

LL’EDIT’EDITORIALEORIALE

di Alessandro Marchetti

Che se ne fa 
il centrodestra 
di Gramsci?

Napoli come il Far West, scatta l’allarme
Sono stati 75 gli omicidi nel 2006, di questi 11 solo negli ultimi giorni

PREOCCUPPREOCCUPANTI I DAANTI I DATI SULLATI SULLA CRIMINALITÀCRIMINALITÀ

Il fenomeno della criminalità a Napoli ha assunto pro-
porzioni sconcertanti, ma a dire la verità questo è sem-
pre stato un serio problema in tutta la Regione, tant'è
vero che le istituzioni locali hanno sempre predisposto
delle misure atte a limitare questo male. Ma a preoccu-
pare è la sicurezza in generale. L'ultima iniziativa in
ordine di tempo, ma a dire la verità riguarda più la sicu-
rezza stradale, è stata presentata dall'assessore regiona-
le ai Trasporti Ennio Cascetta e riguarda la possibilità
di utilizzare le scatole nere a bordo dei taxi napoletani,
sui bus e la realizzazione di rotatorie, messa in sicurez-
za di percorsi pedonali e campagne di sensibilizzazione
nelle scuole. Sono venti milioni di euro erogati dalla
Regione Campania e, in co-finanziamento, anche dai
comuni e dalle province, e con una serie di sperimenta-
zioni tra le prime in Italia. Come ad esempio la scatola

nera che, proprio come accade sugli aerei, sara' instal-
lata a bordo dei taxi napoletani per registrare tutto quel-
lo che accade. ''Per la prima volta in Italia mettiamo in
atto a Napoli la sperimentazione delle scatole nere sui
taxi - ha spiegato l'assessore regionale ai Trasporti,
Ennio Cascetta - e, proprio come avviene sugli aerei, le
scatole registreranno tutto quello che accade a bordo. I
risultati piu' significativi dovrebbero essere la riduzio-
ne degli incidenti stradali, visto che in qualche modo i
tassisti si sentiranno controllati, e la riduzione del costo
della polizza Rc auto,  visto che, di conseguenza, i
rischi per la sicurezza dovrebbero diminuire''.
Telecamere a bordo dei bus, invece, a Salerno: monito-
reranno la strada percorsa, forniranno informazioni alla
centrale in caso di incidenti ma assicureranno anche
sicurezza agli utenti. Questi sono solo alcuni degli

interventi che, nell'arco di un anno, saranno realizzati in
Campania. I finanziamenti, di cui 13,3 milioni di euro
della Regione e i restanti delle province e dei comuni
coinvolti, consentiranno la realizzazione, di 34 inter-
venti in 74 enti locali.

LL’’ INIZIAINIZIATIVTIVAA PERPER LALA SICUREZZASICUREZZA STRADALESTRADALE : : SCASCATT OLEOLE NERENERE AA BORDOBORDO DEIDEI TTAXIAXI

di TERESA PONTILLO
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PIÙ PIÙ AGENTI SULLE STRADEAGENTI SULLE STRADE

I sanguinosi e recenti fatti
di cronaca che nell’ultimo
periodo hanno fatto di Napoli
la protagonista delle pagine
di nera, hanno calamitato
finalmente l’attenzione delle
istituzioni sul problema cri-
minalità e sicurezza in tutta
la Regione. Il
M i n i s t r o
d e l l ’ I n t e r n o
Giuliano Amato ha
siglato nel capo-
luogo un patto per
la sicurezza atto ad
arrestare questo
fenomeno che ha
assunto proporzio-
ni devastanti ed a
garantire la sicu-
rezza dei cittadini.
In dettaglio alcune
misure previste nel
patto:  IL COOR-
D I N A M E N T O
DEL PREFETTO -
Il Prefetto di Napoli sarà
responsabile di un "costante
monitoraggio" e della "verifi-
ca degli impegni assunti" da
quanti hanno sottoscritto il
patto. Sarà anche titolare dei
"relativi poteri di sti-
molo e di intervento"
per il migliore conse-
guimento degli
impegni. VIDEO-
SORVEGLIANZA -
entro sei mesi Napoli
e la sua provincia
diventerà la prima
area italiana intera-
mente videosorve-
gliata con un sistema
di telecamere colle-
gate alle sale operati-
ve delle forze dell'or-
dine che monitore-
ranno strade,
Tangenziale,raccordi
autostradali, scuole.
Per sviluppare la
videosorvegl ianza
finanzierà con 3 milioni di
euro nuove installazioni di
sistemi di monitoraggio a
Napoli e provincia.  LE
MISURE - Niente interventi
tampone ma misure "struttu-
rali e non temporanee". Il
patto per Napoli punta al
rafforzamento e alla riorga-
nizzazione permanente dell'
attività di controllo del terri-
torio e investigativa; a una
maggiore collaborazione tra
le istituzioni,anche a livello
finanziario; a progetti di qua-
lificazione urbana,dall'illu-
minazione alla videosorve-
glianza.  PIU' AGENTI
SULLE STRADE - Oltre
mille uomini in più per il
controllo del territorio e le
indagini,attraverso forze
nuove e con l'impiego per

compiti operativi di persona-
le finora impegnato in uffici.
In particolare:250 uomini in
più della Polizia (150 forze
nuove) per il territorio; 274
carabinieri (239), di cui 125
per il territorio e 149 per le
indagini; 70 della Gdf (tutte

forze nuove) per le indagini;
30 del Corpo Forestale (tutte
forze nuove); 400 uomini
specializzati tra ps e cc invia-
ti da fuori città per "operazio-
ni mirate". UNA VERIFICA

COSTANTE - Ogni 6 mesi si
verificherà lo stato di attua-
zione del patto. A questo
scopo sarà mantenuto opera-
tivo "il gruppo di governo"
presieduto dal viceministro
Marco Minniti cui partecipe-
ranno i vertici della Regione,
della Provincia, del Comune
di Napoli e delle forze di
Polizia. LA FORZA DI REA-
ZIONE RAPIDA - Nasce una
forza di intervento rapida per
operazioni "straordinarie e
mirate". Ne faranno parte
400 uomini (200 Polizia e
200 Carabinieri). ALTA
SORVEGLIANZA SU TAN-
GENZIALE E AUTOSTRA-
DE - Nasce il 'reparto di
intervento della Polizia
Stradale di Napoli' (Rips) che
pattuglierà Tangenziale di

Napoli, Napoli-
Castellammare, il tratto ter-
minale della Roma-Napoli,i
loro raccordi autostradali. Il
reparto avrà 52 uomini e 34
veicoli per 12 pattuglie attive
ogni giorno. Sarà creato un
apparato di videosorveglian-
za a fibre ottiche che rileva
situazioni e targhe sospette. I
tempi di realizzazione saran-
no immediati. PIU' PATTU-
GLIE - In città ci saranno 79
pattuglie in più e altre 39 in
provincia. A queste si
aggiungono 18 pattuglie
motociclistiche della Polizia.
Le pattuglie della Ps passe-
ranno da 92 a 142. I carabi-
nieri ne metteranno a disposi-
zione 29 in più in città e 39 in
più in provincia.  PRESIDI
SUL TERRITORIO -
Nasceranno dieci distretti di
Polizia;i vecchi commissaria-
ti saranno trasformati in "pre-
sidi più agili": il risultato
sarà lo spostamento di 100
uomini dalle scrivanie al con-
trollo del territorio e 50 pat-
tuglie in più in strada.
Saranno potenziati i presidi

dei carabinieri e verrà istitui-
to un reparto territoriale nell'
area sud-est del territorio
provinciale (sede probabile a
Torre Annunziata).Si punta a
una "integrazione intelligen-
te" tra i presidi di Ps, Cc e
Gdf con una loro distribuzio-
ne capillare.Sarà sbloccato il
progetto della 'Cittadella
della Polizia',centro polifun-
zionale della Ps previsto nell'
area dell'ex manifattura
tabacchi.  GDF CONTRO
PATRIMONI ILLECITI E
CONTRAFFAZIONE - Le
Fiamme Gialle potenzieranno
le indagine, con 70 uomini
specializzati, per contrastare
le infiltrazione della crimina-
lità organizzata nell'econo-
mia legale. Sono previsti un
piano speciale per sequestri e

confische dei patrimoni accu-
mulati dalle cosche e una
task force per combattere la
contraffazione e i traffici ille-
citi internazionali, soprattut-
to nell'area portuale.  PIU'
MEZZI - La Ps avrà 34 vei-
coli (26 moto e 8 auto) per il

reparto di intervento stradale;
70 motoveicoli per la squadra
di controllo itinerari turistici.
Ai carabinieri andranno 100
nuovi mezzi con dotazioni
informatiche. La GdF avrà 35

nuove auto. NUCLEO CON-
TROLLO ITINERARI
TURISTICI - Sarà istituita
subito 'la squadra di controllo

degli itinerari turistici' (Scit),
con 150 unità che garantirà
dalle 7 all' 1 di notte 20 pat-
tuglie per turno. Avrà 70
motoveicoli da aggiungere a
quelli della 'Sezione Nibbio'
(costo di 950 mila euro a
carico della Ps. 

D E P O S I T O
PER MOTORINI
SEQUESTRATI -
Il Comune di
Napoli destinerà
almeno 4.000 metri
quadri della
dismessa area dell'
a r s e n a l e
dell'Esercito a
deposito e alla
custodia dei moto-
rini sequestrati o
sottoposti a fermo.
La Regione contri-
buirà con 400 mila
euro per ristruttu-
rare l'area. I lavori

cominceranno entro novem-
bre e il servizio sarà attivo
dal 30 gennaio 2007. PIU'
ILLUMINAZIONE - Per
questo scopo saranno utiliz-
zati 2 milioni di euro destina-

ti al Comune dalla
Regione, più altri 2,8
milioni assicurati dal
Comune. Per illumi-
nare l' 'asse mediano'
la Provincia ha stan-
ziato 1,6 milioni di
euro. I lavori del
Comune saranno
completati entro
marzo 2007. LOTTA
CONTRO I REATI
AMBIENTALI - I
carabinieri potenzie-
ranno le indagini
contro i reati connes-
si al ciclo dei rifiuti.
Il reparto territoriale
di Castello di
Cisterna avrà 30
unità in più in orga-

nico, mentre altre 20 si
aggiungeranno al Nucleo
operativo ecologico per con-
tribuire alle indagini.

Patto per la sicurezza, ecco le misure
E’stato siglato a Napoli dal Ministro dell’Interno, Giuliano Amato
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A tutti coloro che presenteranno 
alla cassa una copia del Picchio
riceveranno uno sconto del 10%

Napoli come il Far West, scatta l’allarme
CRIMINALITÀCRIMINALITÀ

continua dalla prima
La cronica crisi occupazione che
investe tutta l’Italia, a Napoli
assume notevoli proporzioni
tanto che di solito nelle campa-
gne elettorali il capitolo relativo
agli investimenti ed ai progetti
occupazionali per il
Mezzogiorno è molto corposo.
Purtroppo risultati concreti non
se vedono, o forse servono di più
drastici per combattere una
situazione che si protrae ormai
da troppo tempo. E, quindi, se

non esistono prospettive dal
punto di vista occupazione, cosa
fare per ‘mandare avanti’ la
famiglia? 
In molti a Napoli intraprendono
la strada della criminalità proprio
perchè molto spesso è l’unico
modo per guadagnare soldi e
continuare a sopravvivere. Ma
questo non giustifica.
Nonostante queste cifre allar-
manti ed i tanti problemi sono
convinta che Napoli può risorge-
re.



Voli più sicuri, in vigore le nuove regole
dell’Unione Europea per i bagagli a mano

LL’’APPROFONDIMENTAPPROFONDIMENTOO

Lo scorso agosto è scattato nuo-
vamente il pericolo di attentati;
ed ancora una volta ad essere
presa di mira è stata Londra.
L’attentato è stato sventato, ma
per una giornata i voli sono stati
sospesi. Ovviamente da quel
momento in poi e fino ai mesi
successivi sono stati intensifica-
ti i controlli negli aeroporti sul
bagaglio a mano trasportato. Da
qualche giorno, per rendere il
trasporto aereo ancora più sicu-
ro, sono entrate in vigore in tutti
gli aeroporti dell'Unione
Europea, oltre che della
Norvegia, Islanda e Svizzera, le
nuove regole sugli oggetti che
sono ammessi a bordo degli
aerei civili nel bagaglio da cabi-
na. Il regolamento è stato adotta-
to per armonizzare su tutti gli
scali europei, qualunque sia la
destinazione del volo, quindi
anche sui voli nazionali, le
misure cautelari che erano state
adottate proprio in seguito
all’allarme attentato che è scop-
piato a Londra durante l’estate.
In quell’occasione, infatti, le
minacce stavano per concretiz-
zarsi con l’utilizzo di esplosivi
in forma liquida. Ecco perchè
dal mese di novembre è consen-
tito portare a bordo, nel bagaglio
a mano, solo una piccola quan-
tità di liquidi, in recipienti cia-
scuno di capacità massima di
100 millilitri o di misura equiva-
lente, che dovranno essere inse-
riti in sacchetti di plastica tra-
sparente e risigillabili con
capienza massima di un litro
oppure di dimensioni, ad esem-
pio, di circa 18 cm x 20 cm.
Questi sacchetti dovranno essere
trasportati separatamente dall'al-
tro bagaglio a mano. Per ogni
passeggero sarà consentita solo
una busta. Ecco un piccolo elen-
co di alcuni articoli liquidi di cui
sarà possibile il trasporto a
bordo solo in piccole quantità:
acqua ed altre bevande, profumi,
gel (inclusi prodotti gelatinosi
per capelli e per la cura del
corpo come bagno schiuma e

doccia schiuma), sostanze in
pasta (incluso il dentifricio),
mascara, creme, lozioni ed oli,
spray, contenuto di recipienti
pressurizzati (incluse schiume
da barba, altre schiume e deodo-
ranti), miscele di liquidi e solidi,
nonché ogni altro prodotto di
consistenza analoga. Nel baga-
glio a mano, al di fuori della
suddetta busta risigillabile, si
potrà continuare a trasportare
medicinali, sostanze dietetiche,
alimenti per bambini per l'utiliz-
zo durante il viaggio. Al
momento dell’imbarco potrebbe
poi essere necessario fornire una
prova dell'effettiva necessità di
tali articoli. Bevande e profumi
acquistati nei punti vendita aero-
portuali oltre i controlli di sicu-
rezza e sugli aeromobili potran-
no essere portati a bordo solo
all'interno di apposite buste
sigillate dal venditore che devo-
no rimanere chiuse. “Le nuove
regole - ha precisato l'Enac -
riguardano esclusivamente il
bagaglio a mano e non il baga-
glio da stiva, ovvero il bagaglio
che viene consegnato al momen-
to del check-in per essere ritira-
to nell'aeroporto di destinazione
e per il quale non vi sono restri-
zione in merito all'inserimento
di liquidi.” Si tratta di nuove
regole che, come detto, sono
entrate in vigore dal mese di
novembre. Per maggiori infor-
mazioni, necessarie prima di una
partenza, è possibile visitare il
sito internet www.enac-italia.it,
o chiamare il Numero Verde 800
898 121, numero telefonico gra-
tuito attivo dal lunedì al venerdì
dalle ore 08:00 alle ore 20:00.

E' ancora più che attuale il discorso
“camorra”, considerata da sempre uno dei
maggiori mali del meridione d'Italia, al
tempo stesso causa e conseguenza di molti
problemi soprattutto socio-economici della
regione Campania. 
Il suo potere le consente il controllo delle
più rilevanti attività economiche locali, in
particolar modo nella provincia di Napoli e
soprattutto ha la possibilità di gestire anche
la vita di molte persone: "assurdo ma
vero"!!! 
Tasto dolente poi riguarda le vittime provo-
cate dalla camorra, si contano infatti nume-
rosi omicidi causati dalle storie quotidiane
di camorra, violenza e microcriminalità,
tanti poi i pericoli per coloro che cercano in
qualche modo di combatterla e che spesso
rischiano anche la vita con la loro voglia di
dare una svolta netta e positiva a questa
società. 
E' ormai diventato un caso nazionale quel-
lo del giornalista Roberto Saviano, l'autore
di "Gomorra"-Viaggio nell'impero econo-
mico e nel sogno di dominio della camorra;
il libro-inchiesta sul fenomeno della
camorra, edito da Mondadori, da cinque
mesi in testa alle classifiche a cui è stato
riconosciuto il Premio Viareggio e il
Premio Giancarlo Siani, in onore del gior-
nalista del Mattino di Napoli assassinato
nel 1985. 
La casa di produzione cinematografica
"Fandango" di Domenico Procacci ha
acquistato i diritti del best-seller, da cui
sarà tratta la sceneggiatura per un film
diretto da Matteo Garrone, regista de
"L'imbalsamatore". Roberto Saviano nato a

Napoli nel 1979, vissuto tra Napoli e
Caserta, si è laureato in Filosofia
all'Università degli Studi di Napoli
"Federico II" ed è  impegnato a raccontare
la camorra e la realtà della Campania; fa
parte del gruppo di ricercatori
dell'Osservatorio sulla Camorra e
l'Illegalità e collabora con L'Espresso. 
I suoi racconti e reportage sono apparsi su
Nuovi Argomenti, Lo Straniero, Nazione
Indiana, Sud-rivista europea, e si trovano
inclusi in diverse antologie fra cui Best
Off. 
Il romanzo racconta del potere della camor-
ra, della sua riuscita economica e finanzia-
ria, della sua importanza militare, e della
sua trasformazione nelle organizzazioni

d'affari. Si tratta di una scrittura in prima
persona fatta raccogliendo testimonianze e
leggende sui luoghi degli agguati, nei
negozi e nelle fabbriche dei clan. Dopo la
pubblicazione del romanzo, lo scrittore è
stato "preso di mira" dalla criminalità orga-
nizzata: lettere minatorie, telefonate mute,
che gli hanno causato anche un isolamento
ambientale. 
Infatti le minacce di morte dalla camorra
sono state talmente tante e pressanti che
hanno costretto il prefetto di Caserta a far
allontanare Roberto dalla sua città e a chie-
dere un programma di protezione. 
La scorta di Stato imposta dalla procura
antimafia e dalla prefettura di Napoli e la
protezione delle forze dell'ordine devono
evitare che venga ucciso dalla camorra e
quindi impedire che possa diventare un
altro "Siani". 
Le minacce hanno avuto uno straordinario
"effetto-domino" determinando immediata-
mente, la corsa alla solidarietà espressa
soprattutto sui blog "Sosteniamo Roberto
Saviano" dove nel giro di pochi giorni le
firme raccolte sono state numerose; nel
blog "Io sto con Roberto contro la camorra"
e nei blog di alcune associazioni. 
Una parte dell' Italia si è schierata a favore
del giornalista partenopeo Roberto Saviano
sposando la sua causa, un'altra parte invece
resta scettica a combattere questo fenome-
no che ha radici ben salde, è per questo che
accanto a figure così coraggiose ma le cui
forze sono inadeguate a contrastare da sole
un così grande male sociale, è necessario
l'intervento delle autorità.

Maria Paola Oliva

Il ‘potere’ della camorra: il caso Saviano
Tra solidarietà e distacco, dinanzi alle minacce l’Italia si spacca sulla lotta al male del Meridione 

Basterebbe poco, appena un
codicillo, per diminuire del tren-
ta per cento la spesa farmaceuti-
ca delle famiglie e dello Stato. Lo
sostiene il presidente dell'antitru-
st, Antonio Catricalà, e lo fa con
argomenti che non mi convinco-
no affatto. Tutto il suo ragiona-
mento si basa sulla divisione dei
farmaci in due categorie: i gene-
rici ed i griffati (dice proprio
così, griffati), i primi più econo-
mici ed i secondi più dispendiosi.
Confesso di non comprendere
cosa siano i farmaci di marca, né
vorrei essere curato con quelli
equi e solidali. La distinzione è

fra quelli da bancone, acquistabi-
li senza ricetta, e quelli per i
quali è necessaria la prescrizione
medica. I primi, dice Catricalà, in
Italia si consumano meno che
altrove: questo, però, deriva
anche dal fatto che sono venduti
in meno posti. Quelli che prescri-
ve il medico, in tutto il mondo da
me conosciuto, presuppongono
una ricetta nella quale c'è scritto
esattamente come si chiama il
farmaco e la relativa posologia.
Catricalà suggerisce che nella
ricetta si trovi solo il nome del
principio attivo. Che succedereb-
be, in quel caso? Che a scegliere

sarebbe il farmacista. O si pensa
che io, dopo essere stato dal
medico, quindi non con un far-
maco da bancone, vado in farma-
cia (perché quelli con ricetta si
devono potere vendere solo lì) e
dico: datemi il tale principio sal-
vafegato, ma il meno caro.
Sembra una scena verosimile? A
me sembra fuori dal mondo.
Resta, però, il fatto che da noi,
denuncia sempre il presidente
dell'antitrust, i vaccini antin-
fluenzali costano 3 euro in più
che altrove, e che molti farmaci
hanno prezzi più alti che oltre
confine. Bravo, ma allora vuol

dire che non c'entrano niente i
farmaci griffati, come li chiama
lui, che il problema è nella strut-
tura del mercato, nella sua ineffi-
cienza, nella sua opacità, cui non
si pone rimedio mandando allo
sbaraglio i cardiopatici, ma col-
pendo le rendite di posizione. Più
in generale, avendo di fatto
smantellato la ricerca farmaceuti-
ca, continuando a pensare di
doverla fare a spese dello Stato e
non dei produttori, noi italiani
siamo divenuti più che altro dei
consumatori.

Davide Giacalone
www.legnostorto.it
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continua dalla prima
Ovvio che sarebbe quantomeno riduttivo e inopportuno
etichettare l'opera di Von Hayek come totalmente al servi-
zio del Principe. 
Più o meno quanto lo è pensare di poter associare la statu-
ra politica e intellettuale di lady Margaret con il Caimano
nostrano. Resta però costante nella mente dei giovani libe-
rali italiani, il riferimento all'impatto delle rivoluzioni libe-
rali lanciate in quegli anni dal mondo anglosassone (e poi
di riflesso a tutto il mondo occidentale), grazie al carisma
e alla determinazione di leader quali Reagan e la Thatcher.
Dunque a ciascuno il suo. Quanto al Bel Paese il proble-
ma resta. E quindi non va in alcun modo eluso. C'è di più. 
Per quanto condivisibile nell'insieme, ciò che è stato detto
in risposta all'appello del Domenicale va sottoscritto in
parte. 
C'è in sostanza l'idea, diffidente, per cui coinvolgere i par-
titi, la classe dirigente, e la politica in generale nella costru-

zione di quella rete di cui hanno bisogno le tante anime del
centrodestra (liberale, cattolica, post-missina, etc.), non
paghi. 
Dobbiamo quindi rassegnarci all'idea che, oggi, le forze
politiche del centrodestra, ancora legate alle classiche
forme di rappresentanza, non debbano essere coinvolte nei
meccanismi di produzione e diffusione della cultura poli-
tica? 
Non ne sono sicuro. Se un dato si può ricavare dalla falli-
mentare stagione della Seconda Repubblica è proprio un
chiaro deficit di cultura politica a sostegno dell'azione dei
partiti.
E proprio fra le giovani generazioni inoltre, dove dovreb-
be concentrarsi la semina di osservatori, associazioni e
think thank. E' evidente che il gap da colmare in fatto di
semina culturale va tutto a vantaggio delle famiglie politi-
che della destra italiana, che, ahimè, non dispongono della
rendita derivante da quarant'anni di egemonia cattocomu-

nista. 
Tuttavia non si tratta a mio avviso di tirare per la giacca
questo o quel mecenate, a cui poi dover consegnare tutto il
raccolto; piuttosto occorre riflettere sul ruolo, più o meno
determinante, che gli attuali attori e agenzie politiche, i
partiti e i loro apparati appunto, debbano avere nel rappor-
to con il mondo della cultura. 
Siamo sicuri che iniziative e risorse in ambito editoriale,
ma anche televisivo e, perché no, cinematografico, debba-
no nascere esclusivamente da sinteressi privati, seppur
rivolti ad un grande pubblico? Il rischio che si concorrere
a scavare quella fossa ideale fra la realpolitik, del palazzo
per intenderci, e le, poche, realtà che ad oggi si muovono
nel panorama cultural-editoriale cosiddetto di "destra". 
Il tutto a vantaggio di chi da anni continua a sostenere l'in-
capacità strutturale della destra italiana di coltivare, alle
spalle dei partiti, una coscienza politica forte e critica. Un
lusso che, forse, non si può ancora permettere.

Il dibattito: che se ne fa il centrodestra di Gramsci?
Occorre riflettere sul ruolo che gli attuali ‘attori’ ed ‘agenzie politiche’ debbano avere con il mondo della cultura
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